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PA RTE UFFICIALE
ERRATA-CORRIAE.

Nel dooreto-leega Luog tenentiale 27 marzo 1919, n. 370, relativo
arli arfitti e le pigiosi delle case di attita; one, p ibblicato ne la
Gazzetta officiale del 28 detto mese, n. 75, per omissione nella
copia trasmessa, venne erroneamente ripostato il tenore del 2 ca.

poverso deÏl'art. 5 e che qui a rettifica si trascrive nel suo testo

preciso:
« Qualora, invece, l'aumento ric' iesto dal locatore superi il dieci

per cento e non sia esplicitamente accettato dallSnqu4too nel dieci
si roi successivi, 11 locatore h. facoltà di a ire la Commissione me-
desima. Quesr.a non potrà determinare, in nessun caso, un aumento
della pig one super are al venti per cento ».

.LEGG.L E .IJEORsET1
Ti m¢mero 705 della raccolta N/}lciale deue leggi e dei decregi

del Regno contiene il seguente decreto :
TOMASO Di SA VOlA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di. Sua Maestä
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le finanze, di concerto con quello dal tesoro;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
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Art. i.
I 'diritti per 'la esecazio te dëlle votture e per il ri-

laspio dei-certificati, negli'ostrdti e delle ebpie di atti
cataståli sono sta riliti e riscossi in. conformità della ta-
riffa allegata al presente decreto, la quale sostitursce
quella annessa al testo unico di legge del 4 luglio
1897, n. 27 6.

Art 2.
. Sono stabiliti: a) un diritto di scritturazione del
venti per cento sul diritto graduale stabilito dal tt-
tolo I de la tariffa allega a al giresente decreto ; b) un
diritto fisso di centesimi trenta per la prima paeine
e di centesimi quindici per le successive, dei ce titi-
eati, delle oogiie (escluse quelle di mappa). e degli
estratti cataetali contemplati dal titolo II della tariffa
medesima, quando' essi certificati, copie od estratti si

rilasciano a pagamento.
I diritti di cui al presente articolo saranno riscossi

dagli umni di registro contemporaneamente agli altri
¢i,ritti fissati dalla tariffa, e sarando versatt nella Cassa
dello Stato, con imputazione ad apposita capitolo d
eittata del bilancio del Mirustero delle finalize.

Art. 3

Possono esmare richi-sti certificati, copie (escluse

quelle di mappe) ed estratti, di cui al titolo II della
tariffa, da rilasciarsi con urgenza; ed in tale .aso è
dovuto il triplo dei diritti stabiliti in detto titolo, del

quale un terzo sarà devoluto al personale delle
agenzie.
L'uffleio di conservazione del catasto ò tenuto a

compiere le operazioni di voltura nel termine massimo
di due mesi dal giorno in .cui la domanda fu presen
tata all'ufficio del registro o delle successioni col pa
gamento dei diritti corrispondenti; e deve rilasciare i
certincati, le copie,.gli estratti richiesti d'urgenza in
un termino non maggiore di giorni cinque dalla pre
sentazione della relst va domanda per avere titolo alla
percezione dei diritti in misura tripla.

Art. 4.

Sono rabrogati l'allegato D del Regio decreto 12 ot-
tobre 1915, n.' io10 e l'art. 2 della legge 22 g.ugno
1911 n. ð90.

Art. 5.

Il presente deoroto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
O'rdiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dálle

leggi e d.ei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 13 aprile 1919.

TOMASO DI SAVOfA.
,

Oxuuno - MEDA - Stnismusa
Visto, il guardançtBi: FacTA.

TARTFFA
SPECIE DEt DIRITTL
Titolo I. - Voltare.

1. Diritto graduale, oltreda tasca di nello, per ogni voltura in
ragione del valore dei bent immobili, accertato agli effetti della
tassa di registro o di successione:

Valore da 1 a 500 lire, L. L
Valore da 501 a 1000 lire, L. 2,50.
Valore da.1001 a 2000 lire, L 3,50.
Valore da 2001 a 4000 lire, L. 5.

Valore da 4001 a 60()0 lire, L. 7.
-Valore da $¤01 a 10.000 lire, L ID.
Valore da 10101 a 15.00 . lire, L. 15.

Val re da 15.001 a 20.000 Ine. L. 20.

Valore da 20 001 a 20. 0 lire, L. 25.
Valore ga 30 001 a 50,000 lire, L. 5.

Valore da 50.0 0 a 100 000 bre, L. 50.
Valore da 100.001 a 203.000 lire, L. 60.
Oltre 00.0 0 lire, L. 0, > µe- mille.

Titolo li. - Copie (escluse quelle di wapia), cestificati o est atti.
'¿. Par ogui cop:a, certancato od e,tratt - (dirnto tiss n, L. 2
3. Per ogai nu vero di m ppi o di catasto, la tras riorsi sugli

atti da einettersi, sia che riferiseast alla partita estratt,a, certilleata
o copiata o ai confinanti, L. 0,to.

4. Per ogni proveulenza o passaggio di cui si fa fede, L. 0,30.
5. Per ogni pagina di scritturato in tutte le altre cople, certi-

ficati od estratti, ai quali nou siano applicabili i diritti etabiliti
coi precedenti articoli 3 e 4, e qualunque sia l'oggetto o ramo di
servizio cui si riferiscono, riteauta per intera la pagina comin-

clata, L. 035.
6. Per ogni Comune il cui catasto occorra riscontrare per ri-

lascio di certificati negativi, L. (,10.
Tatt lo llI. -- Tapi o co¡ie di mappa.

7. Per ogni copia od estratio di mappa (diritto fisso), L. 2.
8. Per ogni numero della partita estratta, p'r ogni numero

contiuante richle-to o rilevato• per intero, e per ogni iudicazione
dl nome dei continunti sul tipo, L. 0,d0

9 Per ogni numero confinante, e mplicemente accennato, e se

richiesto, L. 0,05.
to. Per ogni ettaro della complessiva superficie dei perialetri

riprodotti, ragguaaliando la rispettiva misura cenauaria alla deci-

mazione metrica, L. 0,3 .

•

l t. Per tipi di tratti isolati di strade e di corsi d'acqua si li-

quidano i diritti fissati con l'art. 8 deba taritfa in rag one della

quantità di numeri di itiappa e di sbocchi di altre strade e di altri
corsi d'acqua che toccailo ciascun lato del tratto rilevato, e i di-
ritti stabiliti con l'art. to si courputano in base alla superficie at-
tribuita al tratto stesso.

IB. Per ogni i umero da verificarsi nei tipi di divisione e fra-
zionamento eseguito da peisone estranee all'ufficio, L. 0,10.
Tito'o IV. - Quadri d'unione o fogli d'insieme delle mappe.

13. Per ozni quadro d'unione o foglio d'insieme (diritto fisso), L.2.
Per ognuuo dei primi ce to ettar , L. 0,93.
Per ognuno dei 400 ettari successivi, L. 0,01.
Per ogni ettaro oltre i primi 1000, L. 0,0JI.

Se contemporaneamento all'estratto di mappa sia rilasciato in
separato atto auctie l'estratto della corrispondente parte desbrittiva
catastale, sar a percetto un solo diritto fisso per ambedue detti
estratti, applican lo tu ti gli a tri diritti proporzionali e rispettivi.
Il prodotto dei diritti stabiliti col titolo III della tariffa, escluso

quello di cui all'art 12, cade per una metà a favore del disegna-
tore negli uffici esecutivi non provvisti di personale tecnico etipen-
diato dallo Stato.

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. 11 Re :

Il ministro delle finanze: MEDA.

I mu to 700 toda re coisa .//ic-ale 4•&> «sgr e gei decráti
fel Re no owes it seinnts Ger-to:

TOMASO DI «AVOIA DITCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sun Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liazione
RE D' ITALIA

in virtù dell autorità a Noi delegata;
Vista M legge 19 dicembre 1918, n. 1908 ;
Udito il Consiglio dei mittistri;
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.Sulla proposta del ministro segretario di Stato por
il tesoro, di concerto con quello per i lavori pub-
blici :
Abbiamo decretato e decretiamo

Nello stato di previsione della spesa del Miniatero
dei lavori pubbuci per I es re zio fluanz arto 1918-
1919, sono apportate le variazioni di eut alla unita
tabella, fìrmata, d'ordine Nostro, dai mmistri propo
nenti.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertilo in legge e andrà m vigore H eiorno

stessa de la sua pui bocaz•one nella Gazzetta ufficiale
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigdlo

dello Stato, sia inserto nolla raooolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando "a

ohtunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 24 aprile 1919

TOMASO DI SAVOIA.

OR ANDo - SHINGHER - BONOAU
Visto, II, guardasigilti: FAe'rA.
TABE.LA di variazi>ni a taluni capitoli dello stato di previsione

della spesa del Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio
ûoanziario 1918-919

Mageiori asegnazioni.
Cap. n. 4. Ministero - Spese d'umeio. . .

. . . 38,000 -*

C..p. n. 8. Ministero - Mariutencone, riparazione ed

adattamento di locali. . . . . . . . 4,000 -

Cap..n. 19. Genio civile - Spese d ufficio (Spese
ilsse)................... 10,000-

Cap. n. 31. Spase postali por la corrispondenza non
amalessa in tranchigia, ecc. . . . . . . .

3,000 -

Cap. n. 33. Spese di stanipa e per la pubblicazione
del Bollettino ufRciale del Ministero. . . . 12,030 -

Cap. n. 35. Spese casua li . . . . . . 6,500 -

Cap. n. 39 Manutenzione dei ponti e strade nazio-

nali, egombro di n vi, di materie franate, ecc. 500.000 -

Cap. n. 46. Monatonzione delle vie navigabili di
primae di second a clase e illuminazion-, ecc. 501,000

Cap. n. 49. Ma lutentone e riparazione delle opere
idrauline di ta categoria. . . ... . . . 300,000 -

Cap. n. 54. Comp tanze al personale iiraulico su-

balterno p si servizi normali indicati nel

regolamento, ecc. . . . . . . 40,000 -
Cap. n. 55 Campetente al personale idraulico su-

b.alterno per la sorvegIlanza dei lavori di

manutenzione, ecc. . . . . . . . . . . . . 10,000 -

Cap. n. 57. Competenze al personale idraulieo su-

balterno,ecc.....,,......,,. 20,000-
Cap. n. 60. Spese pel servizio di piena e spese ca-

saali pel servizio delle vie navigabili, ecc. 240,000 -

Cap. n. 69. Agro romano - Indennità al personale
addetto alle macchine idrovore, ecc.. . . . 6,003 -

Cap. n. 7l. Manutenzione e riparazione del porti . 500,000 -

Cap. n. 76. Assegni e comp-tenze at fanalisti av-
ventizi m servido dell'illuminazione delle

aree portuali, ecc. . . .
. , , . . . . . . .2,000 -

Cap. a. 100. In lennità di ir+s erte e di missioni al

personale tell'Anuniritet azionerentrale,ecc. 4,500 -

Cap. n. 101. up e d'uffielo - In 'eaut à tissa al pre-
sidente di cui ada tabella A, ecc.. . . . . 8,000 -

Cap. n. 103. Provvista, riparazioni e manutenzioni

mobilieloerli.........·..... 2,500-
Cap. n. 105. Manutenzione delle vie navigabili di

la e 26 classe nello Provincie Venete, ecc. 500,000 -

Cap. n. 116. Manutenzione e riparazione dei porti
nelle Provincie venete.

.
. . . . . . . . . 285,000 -

Cap. n. 117. Esesvaz.one dei porti nelle Provincie
venete a . .

.

. . . . , ,
1,200,000 -

. Cap. n. 143. Indennità fisse mer,sili, trasferte e com-
petenze al personale addetto alle opere di

ristabiliment.o nei fiumi, laghi o canali na-
vigabili. ........... . .. 30,000-

Cap. n. 153 Annualità da pagarsi per concessione
di opere idrauliche di 2* categoria . . . . 40,000 -

Cap. n. 157. Indennii flsse mensili, traderte e com-
peleaze al personale a nd-tto alle opere
idrauliche di 3a, 46 e 5a caregoria. . . . . 3),000 -

Cap. n. 169. Studi di progetti per opern non ancora

autorizzate da leggi, ecc. . . . 5,000 -
Cap. n. 176. Anticipazione di spese per provvedi-

menti d'ufficio a norma degli articoli 184,
202 e 257, ec3. . . . . . . 1,030,000 -

Cap. n. 306. (Capitolo aggiunto). Spese di manuten-
zio te e generali, relative al palazzo degli
uffleigovernativiin Potenza, ecc.. . . . . 7,000-

Totale maggiori assegnazioni . . . 5,333,500 -

Diminuzioni di stanziamento i
al in conto competenza.

Cap. n. 47. Sovventione annua a cari o deilo Stato

per concessione di opere e m. zzi di navi-

gazione, ecc. . 50,000 -
Cap. n. 48. Manutenzione p riparazione delle opere

idrauli he di la categoria. . 10,000 -

Cap. n. 142. Opere di ristabilimento nei fiumi, laghi
e cana i navigabili, ecc. . . 30,000 -

Cap. n. 152. Lavori di riparazione o sistemazione
dello opere idrauliohe di la e 26 categoria 40,000 -

Cap. n. 156. Opere idrauliche di 3a, 4a e 5a catego-
ria - Concorsi e sussidi, ecc. . . . . . . . 30,000 -

Cap. n. 229. Sistemazione idraulico-forestale nei ba-
oini montani dei corsi d'acqua, ecc.. . . . 400,f00 -

b) in conto residui.
Cap. n. 323 SussMi da coneedersi alle imministra-

zioni provinciali, comunali e consortill, eco. 750,000 -

VJsto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. il Re:
[L ministro del tesoro: STítíNGHER.

Il ministro d#i lavori pubblici: BONOMI.

Il numero 713 della raccolta e/ficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenento Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virttt dell'autorità a Noi delegata :
Vi-ta la legge 19 dicembre 1918, n. 1908 ;
Udito il Consivilo dei mirrstri

.

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
il tesoro di concerto con quello per le poste ed i to-'
legrati;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Lo stanziamento del capitolo n 62 « Imþianto di co-

municazioni telefoniche, ecc. > dello stato di previsione
della spesa del Ministero per le poste e telegrafi per
l'esercizio finanziario 1918-919 ò aumentato della som•



1402 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

ma"at 'Isra eniqixantamila (L 50,0001 e di pai•I sonima
à diminuito lo stanziamento siel,capitolo n. 61 « Miglio-
ramento graduale della"Nte telenäfica gebondaña,
ecc. > del medesimo st½tó di previsione.
Questo decreto sarà predentato al Parlamento per la

sua conversione in legge ed andrà in vigore il giorno
stesso della sua put>biteazione nella Gazzetta uglosate
del Regno.

.

Ordiniamo che il presenta decreto, munito del sigillo
dello St ato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addt 27 a prile 1919
TOMASO DI SAVOIA

ORLulDo - STRL1GHER - FERA.
V isto, 18 guargesigilli : FacTA.

Il nainero 714 della raccolta u//lciale det e leggi e dei decreti
del Regno contiene si seguente decreto:

TÖMAS0 DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sun Maestä

.
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALLA

In virtti dell'autorità a Noi delevata :

Vista la legge 19 dicem re 1918, n. 10J8;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato por
il tesoro, di ¢oncerto con quello per le poste ed i te-
legrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Nel16 stato di previsione della spesa del Mini- tero
delle poste e dei telegrafi per l'esercizio finanziario
1918-9.9 sono apportate le seguenti maggiori asse-
gnazioni:
Cap. n. 64. Impianto di ricevitorie telegrafiche e fono-telegra-

Bohe, ecc., L. 50. 00.
Cap. a. 89. Mantenimento, restauro, adattamento ed ampliamento

di loali, ecc., L 60 000.

Il presente decreto sarà paesentato al Parlamento
per ja sua conversione in legg ed an irà in vigore il
giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta
uglai e da Regno. '

Ordiniamo che il preserite decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle legei
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di ossorvarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 27 aprile 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDo - STRINGHER - FERt.
Vist1. 11 gitardasigißi F&cTa

i I

fi nunsero 710 sella race ip ufficane seile leggs e des dedre#

get &gno conta-ne ·l requente weer to:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generate di Sua Maestä
VITTORIO EMANUEli III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 10 dicemi re 1918, n. 1908 ;
Udito il Consiglio dei ministri,

$ùlla proposta del miniotro segretaitiO di Stato per
11 tesoro, di concerto con quello per l'istruzione pub-
blica;
Abbiamo decretato e decrettama:

Articolo unim
Nel'o stato di previsione del a spesa del Ministero

de listruzione pubblida, per reso cizio finanziario 1918-
1919 sono apportate le variazio i di cui all'unita ta-

hella, firmata, d'ordine Nostr o, dai ministri propo-
nenti.
Questo decreto sarà presentato al Parlamente per

essere convertito in lerge et andrà in vigore il
giorno stesso della sua pubbliaazione nella Gazzetta
u//lciale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
tello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, ad11 27 aprde 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDo -- STRINGHER - BERENINI.
Visto, il guardastgilli: FAcTA.
TABELLA di maggiori assegnazioni nello sta>o di previsione de'la

spesa del Ministero dellistruzione pubblica per l'esercizio
tnanziario 1918-919.

Cap. n. 7. Ministero - Spese di illuminazione e ri-

scal famento di locali - Acquisto e manu.

tenzione di mobili - Altra spese d'ufli-

cio,eec. ......... ..... . 35,000-
Cap. n. 20. Spese per gli stampati occorrenti al-

l'Amministrazione centrale e da riuviare

agh utlici prov.neiali - Stampa del Bollet-
tino utiliale, ecc. . . , . . . . . . . . 80,000 -

Cap. n. 21. Provvista di carta e di ogget i vari di
cannelleria - Spee di legatur t, ecc. , 15,000 -

Can. n 2°0 bis. Contributo de!l, Stato netta spesa
occorrente alla stampa delle pueb.1cazioni
della R. seea leinia det Lincei

. . . . , , 15,000 -
Cap. n. 279 iv. (Ot nuova is'i uzier e). Contributo

dello Stat nelle epose ver le onoraue da

ren'era afa in•moria di Leucardo da Vinci,
nel a ricorreuza del 4° oeutenario della su'a
mo te

. . . . . . . . . . 15,000 -•

160,000 -

Visto, d'ordine di R. A R 11 Luogatenento Generale di 8. M. 11 Ro
Il ministro del tesoro: STR NGHER.
Il ministro dell'istruzione: BERENtNI.

U aanwro 717 mes a raccor to a/Acuen ar ise sep, u zes ast rati

del Reuno conte«ne il seguente derrato
TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per valoath della Nazione
RE D'ITAIJA

In virtù dell'autorite a Noi delegata ;
R'conosciuta la neue with di dotare le scuole elen en-

t ri de Comuni gia occupati d nemico, pel periodo
di gue ra, a11ar e lamento e clastteo, 14 dovo esto fu
aspottato o ni,trutto;
Sentito il Consielio dei ministri;
Sull i proposta del ministro negretario di Stato per

listruziduo, di concerto con quello del tesoro;
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Abbiamo dooretato e decretiamo:
Art. 1.

È autorizzata l'assegnazione di L. 500,000 da iscri-
versi, con decreto stel mini-tro del tes,ro, ne la parte
straordinaria dello stato di prev stone del Afinistero
della istrurone pubb ica par reservizio 194919 per
l'acquisto da parte dello Stato o dei C muni derli
arredi necessari nelle scuote elementari del Comttnt ap·
partenenti al e provin ie di lšeilano, Treviso, Udino
Venezia e Vicenza, già occup sti dal nemico.

Art. 2
I Comuni antidetti sono obbligati a restituire due

terzi dell ammontare di spesa clie sa A sostenuta per
I aequisto degl arredi necessari, riman n lo I altro terzo
a carico del bilancto del hiinistero deua Istruzione pub·
blica.

Art. 3.
I Comuni enzidetti devono provvedere al rimborso

a favore tiell'erario della quota, rispettivamente a loro
carico, della spesa indicata ah'art 1° entro l'anno suc-
cesstvo a quello nel quale verrà notifloata la quota,
con la garanzia di delegazione della sovrimposta o su

altro cespite dato in riscossione all esattore delle im-

poste con l'obbligo del non riscosso per riscosso.
11 tesoro ha facoltà di concedere ai Comuni che, per

le diffl ili connizioni tinanzierie, non possono adem-

piere al pagamento .nel termine sopraioncato, la ra

tizzazione senza interessi non oltre il periodo di cin-
que anni, a decorrere dall'anno successivo a quello
della notificazione della quota, fermo restando l'ob
bligo della garanzia per cissoona annuantà, mediante
delegazionemui cespiti indteati al 1° comma.

A rt. 4

Con decreto del ministro de:l'istruzione saranno det-
tate le no me per pro:ved re agli acquistL SOp!aind!-
Pati e per l'ass< g lazione delle womate ai sin¿;oli Coa
muut.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Orditliamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufüciale delle leggi
e dei dooreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato ad Agliè, addì 21 aprile 1919.

TOMASO DI SAVOIA.

COLos1Mo - BERENINI - STRINGHER.
Visto osa••dassoth lucTA

B niemero 719 de&&a ru, cotta u//ictate delas seggi e asi decreai

del Regno contsene it seguente decreto:

TOMASO DI SAVOla DUCA DI GENOVA
.

Luogotenente Genera;e di Sua Maesta

VITTult10 EMANUELE 111

per grazia di Dio e per voloath della Basione

RE D' íTALIA

In virtit dell'autorità e No! delegata ;

Veduto l'art. 25 del testo unico delle loggi sull'istru-
zione supe iore, appfovato con II. decreto 9 agsto
1910, n. '795;
ITdito 11 Consiglio dei ministri ,
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

la istruzione pubblic a, di concerto col ministro del te-
soro ;

Abbiamo decretato e deorettamo C
Art. i.

Il ruolo organico dei posti di professore ordinario e
di professore straordinario di mat•ria obbligatorie as•
segnati alle varie Facolta e s•ude delle RR Università
e «1ei posti di professore ordinario e di professore
straordinarið assegnati alle Ragie scuole di applicazione
per gli ingegneri, alle RR. scuole superiori di me icina
veterinaria, al R Istituto tecnico superiore di Milano,
a!Ia R. scuola superiore politecnica di Napoli e alla
R. Accademia scientifico letteraria di Milano, e stabilitö
in conformità della tabella annessa al presente de-
creto e Brmata, d'ordine Nostro, dal Ininistro segre-
tario di Stato per la istruzione put>blica.
Rimangono immutati gli attuali ruoli organici dei

p sti di professore ordinario e di professore straor-

dinario assegnati al R. Istituto di studi superiori di
Firenze, al R. Politecnico di Torino alla R scuola eu-

periore navale di Genova, agli Istituti clinici di perfe-
zionamento di Milano e del posti di direttore asse-

gnati agit osservatorî astronomici di Milano, Napoli e
Roma, e alt osservatorio vesuviano di Napoli, salvo il
disposto dell'ultimo comma dell'art. 25 sopracitato.

Ar t. 2.

Con decreto del ministro del tesoro saranno portate
nello stato di previsione della spesa del Minisiero della
istruzione pubblica p-r l'e sercizio 1919-920 le varia-
zioni dipendenti dall'attuazione ciel presante decreto.
Questo decreto sarå presentato al Parlamento per

essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, a<idi 21 aprile 1919

TOilASO DI SAVOIA.

ÛRLANDO - BERENINI -- STRINGHER.
into 15 ••.av4nreau FACTA

RUCLO ORGANICO dei posti di professore ordinario e di profes.
sore straoidmalia di mat elie obbligatorie, assegnati alle varie Facolt&
o scuole delle RR. Universithedet posti di profe sore ordinarioedi
professore et nordinario assegnati alle RR. scuole di ap¡ilicazione
per gli ingegneri, alle RR scuole superiori di medicina veterínaria,
al R. Ist.ituto tecnico di Milano, alla R. scanIs superiore politecnica
di Napoli e alla R. Accademia scientifico-letteraria di Milano.

Professore ordinario, posti n 8 £1, (a> (b).
Professore straordinario, posti n 176, (c).

Note. - a) Nel ruolo sono compresi anche gli otto pi•ofessori
ordinari o i quattro straordinari della Università di Macerata, sta-
bliti dall'allegato A alla leµge 22 dicembre 19 I, n. 541.

O in questa numero sono compresi i due postl istituiti nella
sonola applicazione.per gli ingegneri di Padáva in base alla legge
a in ggio 1907, n. 257 (artteolo•18) e al regolamento approvato con
R. decreto 21 giugno 19 8, n. 6 80.

Vi sono anche bompresi'i due posti di professore ordinario di cui
all'allegato F della legge 9 aprile 1911, n. 335, che approva la con-
venzione x8 ottobre 1910 per l'meremento della Università di Bo-

logna.
c) Per ognuna dello RR. scuole d'applicazione per gli inge-

gueri e delle R. scuole di medicina veterinaria, come per 11 R. Isti-

tuto tecnico superiore di Milano epr la R. scuols superi-re poli-
tecnica di Napoli rimane i ivariato il numero complessivo di posti
(Ordinario e straordinano) giusta 1 preesistenti ruoli speciali.
Sul numero complessivo di 997 posti di ordinario e straordinario,
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conipresi,nellg presente tabella,.sono pertanto a disposizione esclu-
elva dillä RR..soliolò di applicizionesper gli inge eri di Bologna,
I¶gå e Roma.rispettivamente pòsti n. 12. n. 10, n. 12: delle Regie
sotiole'superiori'di mejicina veterinaria di Miláno, Napoli e Torino
rispettivamente posti n. 6, n. 7, n. 0; del R. istituto tecnico supe-
riore di Milano (comprese le scuole di elettrotecnica e di elettro-
ohimina) posti n.25; della R. scuola superiore politecnica di Napoli
posti n. St.

Visto,d'ordino di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. il Re:
Il ministro della istruzione ptablica: BERENINL

la retamero 721 della raccolta ts/)Ictuis desis geggs e dei decreti
d*I Regno confitne iLaeguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUEl E III
per grazia di Dio e per volontà della frazione

RE DW A Lir

In firik dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 19 dicembre 1918, n. 1908 ;
Sentito.il Consiglio del m nistri,
Sulla proposta del ministro segratario di Stato per
il tesoro, di concerto con quello per l'industria, com
mercio e lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo
Lò stanziamento del cap 107-bis-A «Spesaperl'im-

pianto ed il funzionamento dell'Osservatorio commer-
ciale per l'ampliamento dell'umeio d'in'ormazioni com
merciali. eco », dello stato di pre visione della s osa
del Ministero dell' industria, commercio e lavoro,
per )'esercizio finanziario 1918 919,.6 aumentato della
SOrnma di lire trentamila (L 80 000).
Questo dooreto anrire in vigor= 11 giorno della sua

puhuli azione nella Gazzetta u/ßciale e sarà pr sentato
al Parlamento per la conversione in legge
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta umciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Difo a Roma, addi 24 aprile 1919
TOMASO DI SAVOIA
Ontanto - STRVGHEft -- CIGFFELLI.

Visto, n agrar4arsuun : PacTa

Il nuntero 780 della raccolta affibiale dette legga e dei decreta
del Regno contiene O seguente decreto:

TOMASO DI SAVOlA DUCA DI GENOVA
. Luogotenente Generale di Sua Maestò

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dlo e per. volonta della Nazione

RE D' ITALIA
In virth dell'autorita a Noi delegata ;
Visti l'art. 2 dell'allegato D. el art. 2 dell'allegato F

al Nostro decreto 15 settembre 1915. n (373, nonche
i Nostri decreti 3 febbraio 1918, n. 181, e 30 giugno
1918, n 881, circa il diritto alla restituzione e all'ab-
buono di dàzi di confinÿ, di tasse e soprattasse di fab
bri asidne per le merci in a portazeme dallo Stato;
Vispi la leg e 17 luglio 1910, n 547, portante modifi

tazioni all'imposta sulla fabbricazione dello zucchero
indigelio.o 11 testo unito della tariffa dei dazi doga-
nali approvato con R. decreto 28 luglio 1910, n. 671;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le finanzo, di concerto con quellt per il tesoro, per

l'industria, il commerclo e il lavoro, e per gli apyr.or-
vigioiiainenti e consumi
Sentito 11 Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo

Art. i
È abrogata la disposizione dell'art. I del decreto 3

febbraio 1918, n 181, che revocò il diritto alla resti-
tuzione dei dazi di conflue, dell'imposta sul sale, non-
chò alir restituzione o all abbuono di tasse e soprat-
tasse di fabbricazione per le merci da esportare in de-
roga ai divleti.

Art. 2

Gli abbuoni per lo spirito in natuda e gli abbuoni
e le restituzioni per i pro totti fabbricati con spirito
o zucchero che vengono esportati all'estero, saranno
consentiti in ragione dell'effettivo ammontare delle
tasse e soprattasse di fabbricatione che colpiscono lo
spirito e lo zuc hero, restan to abr agata ogni disp si-
zione ontraria a quella portata dal presente articolo.

Art 3.
Il n 19 della tariffa dei dazi domanali (tanto unico

approvato con, R. decreto 2× luglio 1910, n. a77) 6 mo-
dificato come risulta dalla seguente tabella .

Der ominazione delle merci Unità | i.$

18 Zucchero:

Sugli zuceberi tanto di. prima obe
di seconda classe, si riscuote, ol-
tre il dazio, la soprattansa di
fabbrimzions in misura uguale
al.'ammontare •iella tassa e so-

pratta-sa di fabbricazione in-
terna.

a) di prima classe Quiatale 23 85

Appartengono alla prin.a classe gli
zuccheri enn rendiment in raf-
finato superiore a 94 per 0¡O. Il
reridimetito si ottiene dedurendo
dalla percentuale in sacearnsio
la percentunio di ceneri solubili
moltiphrata per 5. Appartengono
pure alla poma classe gli zuc-
cheri mesenlati a sostanze atte
ad abbassarne.11 rendimento.

b) di seconda classe
. . . . . . . . . Id. 11 80

• Art. 4.
Il presente decreto entrerà in vigore il giorno suo.

cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gassetta
ufßeiale del Regno e sarà presentato al Parlamento
per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
ello Stato. sia inserto nella raccolta ufficiale de'la leggi
dai decreti del Regno d'Italia, maniendo a chiunque
petti di osservarlo e di farlo osserv re.

Dato a Roma, addi 8 maggio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

ColosIxo - MEDA - STRINGIIER -
CIDFFELLI - CRESPI.

Visto, Il guardesigilli : FACTA.
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numero dellä ¥accolta u/ßeiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto

TOMASO DI SA VOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liazione
RE D'lTALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegata ;

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi
mento al Governo dei poteri straordinari per la guerra;
Vista la legge 19 dicembre 1918. n.10s;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesdro, di concerto con quello per gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Nella parte straordinaria dello stato di previsione

della spesa del Ministero degli affari esterl, per l'eser
cizio finanziario 1918-919, e istituito 11 eapitolo ru-

mero 62-vir-o « Spese segrete per gli avvenimenti in
Palestina », con lo stanziainento di lire trecentomila
(L. 300.000).
Questo decreto andi'à in vigoro il giorno stesso della

sua pubblicazione nella Gazzetta u/ficiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale delle leggi
e. dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 27 aprile 1919

TOilASO DI SAVOIA.

ORI.ANDO - STRI>GHER - SONNŒO
Visto, Il guardastgilli: FAcTA.

[I numero 750 della re colta ufficiale delle leggi e dei decreta
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EN1ANCEl E flI

per grazia 'di hio e per volonta della Nazione
RB D' ITALIA

In virtù dell'nutorità a Noi delegata ·

Ritertuta la nocessità à aument re il persona'e de'le
Delegationi del tesoro o <li go,tione oc an r llo, al-
Til te ato di migli, r.ra 11 funzionainento del sei·vizi ad
esse afl dati e di assicurare in i,peo al modo il paga-
mento de le pen,mni pri llegiate di guerra;
Benilto 11 Consig io dei minisart :

Sulla proposta del ministro so¿retario di Stato per
il te oro:
Aoutamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A decorrere dal 1° giueno 1910 il ruolo organico del
personale delle Delegazioni del tesoro e di gestione e

controllo èsstabtlito in conformità d lla tal ella annessa

al oresente de reto.
Nel ruolo stess . restano onsolida i i posti aggiunti

in s prannomero con decr eto Luogotenenzialo 3 set-
tembre 1917, u. 1381.

Art. 2.

on decreto del ministro del tesoro saranno stabi-

life le noffile' liel conferimento dei posti attilalnietite
vacantie di quelli che si renderanno vaca11ti nel fuolo
del persona e delle Dolegazioni del tesoro e di gestiotie
e contro lo per effetto delle promozioni di grado e di
classe dipendenti dalla attuazione della tabella annessa
al presente dedreto.

Art. 3.

Ferme restando le disposizioni vigenti per i posti
d'ordine e di servizio riservati ai sottulliciali e agli
invalidi di guerra, i prescelti per i posti di la catego-
ria saranno nominati segretari di 4a classe, con riserva
di anzianità nei riguardi dei volontari attualmente in
servizio, i prescelti per i posti d'ordine ufficiali di 6'
classe, e i prescelti per i posti di servizio uscieri di 36
classe.
Tutte le nomine saranno fatte a titolo d'esperimento

e diverrauno definitive dopo un anno di prova ed in
seguito a giudizio dell'Amministraz.one sul servizio
prestato.

Art. 4.

Nella prima attuazione della tabella annessa al pre-
sence decreto non potranno in varun caso conferireif
promozioni di grado o di classe che importino aumenti
complessivi di stipendio superiori a lire mille, non te-
nendo conto degli aumenti dipendenti dal decreto Luo-
gotenenziale 10 febbraio 1918, n. 107.

Art. 5.

Delegati del tesoro, sce'ti secondo norme da de-

terminarsi con decreto del ministro del tesoro, potranno
venir distaccati presso la Direzione generale del tesoro,
per concorrere alle funzioni di sigilanza sui sertzi di
tesoreria, di Delegazione del tesoro e di gestione e

contio Jo.

Art. 6

Per provvedere alle eventuali maggiori esigenze
delle Deleaaziom del tesoro nei periodi di scadenza
dei pagamenti del debito pubbuco il ministro del
tesoro è autorizzato-ad assumere diurnisti in numero
limitato allo stretta bisogno e per un periodo di tempo
non superiore ai 6> giorni.

Art. 7.

Con de treto del ministro del tesoro sarà provveduto
alla iscrizione nel bilancio del Ministero medesimo
delle assegnazioni necessarie per l'esecuzione del pre-
sente decreto.

Art. 8.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento
per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del st-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add) 15 maggio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

Cotomm - Bratsarea.
V ista, 14 guardasigilli : FACTA.
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Numei'o
y dei posti Stipendio Ammontare

GR A.D O Totale

individuale complessivo
della spesa

Tesoriere centrale . . . . . . . . . . . . . .
- 1 1 9,30 ) 9,900 9,900

Agente contabiledei titoli di debito pubblico. - I l 9,:400 9, oI 9, 00
Controllore capo della tesoteria contiale . . .

- 1 1 8,2 0 e,2 0
°

8,200
Delegati del tesoro e contro llot i capi . . . . .

l a 52 7.100 36 ·.20 )
Id. id.

. . .

La 4, 1
6,000 2+,,oo 657,200

Primi segretari di delegazione e controllori. . la 65
130 .5,45- 350250 672750

Id id. .
ya 65 4200 318, >00 '

Segretari di delegazieno .

. . . . . ... . .
la

Control ori . . . . . . . . .
. . . . . . . .

3'•
70 4,325 302760

Segretori di delegazit ne . . . . . . . . . . ,
ta 70 3, 50 262, 00

opa'roll ri . . . . . . . . . . . . . . , ,
46 260 917,=00

Segret, ri di delegazione . . . . . . . . . . .
3a

70 3,175 222,2 0
Controllori

, . . . . . . . . . . . . .
56

Seg etari di delegazione . . . . . . . . , ,
4a

50 2,600 130,000
Controllori

. ...............
6a

Volontari di dolegazione . . . . . . . . .
.' . .- 30 30 _

- 2,V71,250
Ufn3iah di deleanzione .

. . . . . . . . . . . 13 18 4.966 88. 00

Id. id. .
.
. . . . . . . . . . 2^ 50 4,: 25 20 .2 0

Id. id. - :,a 75 3 I 0 ß-1 251

Id. id. . . . . . .
43 85

324 3,lT, 269,tü5 1,081,775
Id. id.

. . . . . . .
.

. . . ,
sa 60 2, 156, 0,

Id. id. . . . . . . . . . . . .
6a 36 1,950 70,900 1,081,775

Useieri................... la 15 2,080 3210

Id. , . , . . . . . . . . . . . . . . . . .

26 15 40 l>20 27, 00 74,100
Id. . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . 36 10 1,560 15,600 74,109

8*7 3,430, 25

N. E - Tre delegati del tesoro sono incaricati delle funzioni di cassiera speciale dei big'istti a deb to dello Stato,
di magazziniere dell Ollicina delle carte valori e di t•so-iere della R Zecca.

Visto, d'ordme di S. A R. 11 Luogoteneute Generale di 8. M. il Re :

li ministro del tesoro: STRINGHER.

Il niemero 729 della raccolta ufficíalW delle leggi e dei decrets

$1; Regroo contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotonante Generate di Sua tiaostà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'fTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge i t luglio 1907. n. 502, con la quale è

stata concessa al comune di Roma l'anticipazione di

L. 26.000.000 eul e ultime annualità del c ncorso del o

Stato tielle opere e=tilizie e di ampliamento della ca-

pitaÏe. per l'esecuzione delle opere di piano regolatore
comprese ne la tabella A. allegata alla legge stessa o

tli altre opere, delle quali il Governo abbia autoriz-

zata la sostituzione a quelle indicate nella tabella, con
la procedura fissata dall'art. 3; ·

Visto l'art. 3 us c della legge 15 luelio 1911, n. 155.
col quale à stato disposto che le annualità del concorso

dello Stato rimangano definitivamente a hènefleio del

Comune e che le varianti alla tabella allegata alla

legge 11 luglio 1907, n. 502, possano essere introdotte
con decreto Reale, sulla proposta det ministri dei.la

vori pubblici e del tesoro in seguito a de iberazione

del Consiglio comunale approvata dalla Giunta pro-
vinciale amministrativn;
Vista la deliberazione 7 febbraio 1919 del Consielio

cor'itunale di Ro.na, approvata dalla O'unta prov n-
olale amministrativa in data 4 aprile 1919 con la quale
si propone di includere, nella tabella A ahe¿ata at
legge 11 luglio 1907, n. 502, gli stanziamenti appresso

in icati per l'esecuzione dello opere seguenti di piano
rego store:

1. Sotemavinne de'la via Ostiense dalla via della
Garbat Ila alla Builica di San Paolo, L. 500.000.

2. Apertura e sistemazione della strade di accesso
ai Ber·ati generali sulla via Ostiense L. 300.000.

.3. Ret o wssione d'area al Conipne, da p rte dei
connession ri dei lavori di sistemazione di piazza Co-
Io ina e nell int re-se della viabilità al Tritone, lire
300.000.

4 Acquisto di stabili di proprietà della Banca ita.
liava di s onto in piazza San Silve stro per Pa pertura
di una piazza a nord di via del Tritone, L 650.00e:
Ritenuto che, alla spesa complessi a occorrente di

L 1.750.000, il Comune propone di provvedere dedu-
eendo la somma corrispondente da quena assegnata
al n. 5 della tabella succitata per la sistemazione dei
Lungotevere in Augusta, Marzio, degli Altoviti, dei Fio-
rentrui e Farnesina
Cho l'ess gaazione testò indicata, orieinariamente di

L. 4.500.000, ase do attualmente a L. 3.360.000 per
effetto del decleto Re:de 16 febbraio 1913, n.8822 che
la ridusse a L. 3.500.000 e del decreto Luogotenenziale
2 gennaio 1916 col quale fu autorizzato l uliëriore pre-
levamento, da questa somma, di L 140.000 in favore
di altre opere :

Che la a ropost fat dal Consiglio comunale di
Roma, na l'a del bernione sovracitata, merita di es+ re
accolta p'rehè, mentra la sisten azione dei Lurgote-
vera non ha enrauere di ut genza assoluta, non po-
trebbe ene e uha coi soli fondidisponibiliesenza
deinolizioni a ediurï, inopportune in questo momento;
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le opere delle quali si propone l'esecuzione hanno tutti
i ca attmi di piano regolaiore, sono urgenti ed im-

prorogabili, di facile a tuaz one e contribuiranno ef-
ficacemente a combattere la disoccupazione operaia;
Sulla proposta dm ministri s<-gretari di Stato per i

lav<rl p, bblici e por il tescro;
Abbiamo aeeretato e deel etiamo :

Art. 1.

Il comune di Roma è autorizzato ad eseguire coi
fondi del concorso dello Staio per opera di piano re
got to e di iui alle leg i 11 Jurio 10 7, n 5F, e 15

luglio 1011, u 75 i seguenti lavoli e pagdfDVIl(Î OËlO

s intenderanno for parte della tabeda A, allegata alla
legge il luglio 19T, n. 502:

a) Se emazione del a via Ostiense, dalla via
della Garhatella alla Basilica di San Paolo, L 50M.0o0.

b) Apertura e sistemozione delle strade <ii ao
cesso ai Mercati genera i sulla via Ostiense, L.3Jú.000.

c) Hetrocessione al Comune, da parle del con-
cesaionari de lla sistemazione di piazza Colonna e nel
linteresse della viab;1ità del Tritone, di una area,
L. 300.000.

d) Acquisto di stabili di proprietà della Banca
italiana di. sconto a piazza San S Ivestro per apertura
di una piazza a nord di via del Tritone, L. 650.000.

- Art. 2.

Per provvedere alla spesa necessaria di L i.7.;0.000
il fondo sii L. 3.360.000, tuttora disponibile per I ese
cuzione d.i lavori di sistemazione <iet Lungot-ve e,

preveduti al n. 5 de11tleuco unito 611a I gga 11 luglio
1907. n. 502, 011 gata A, erridotto a L. 1.610.000, buta
nendo destinate L. 1.750.000 a fron:eggiare la spese
indicate all art. i, secon10 la spe"ificazione ivi lat ane.
Ordiniarno che il presente decreto, munito del sigilio

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e. dei decreti del Regno d Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, adrii 1° mugio 19t9

TOMASO DI SA VOIA.
BONoan - SritINGHER

stato a <- reasigiv- · victA

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta
VITTORIO EMANUELE Ill

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Tu virtù delPautorità a Noi deleesta ;
Vista la legge 19 lugl o 1914, n. 761;
Visto lart. 54 del regolamento approvatoconNostro

decreto 6 gennaio 1918, n. Iin;
Visto il testo u co approvato con R. decreto to

agosto 1917, n. 1399, delle leggi emanate in conseguenza
del terremoto del 28 dicembre 1908;
Visto l'ait. I del regolamento approvato con R. de-

creto 6 aprile 1911, n. 512;
Visti i decreti m data 7 dicembre 1918 e 25 gennaio

1919 del ministri segretari di Stato per la grazia, giu-
stina e culti e p•r i lavoli pubb·i i;
Vista la deliberazione m data 21 novembre 1918 del

Consig1o provinciale di C:tania;
Su in proposta del ministro segretario di Stato pei

' lavori pubblici, di coacarlo con i ministri segre

tari di Stato per l'iitteino e per la grazie, giustizia e

culti:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
Il Collegio arbitrale, di cui all'art. 3 dolla legge 19

luglio 1914, n. 761, risulta formato per l'anno 1919 dai
s grimi:

Cav. avv. Cefa'ì Francesco, consigliere della Corte-
di appello di Catania presi tente effettivo.

O sv. avv. De Maria Francesco, consigliere della
Corte di appello di Caunta, presidente supplente.

Cav. ing. Politini D m<nico, ingegnere di fa classe
dell'Ufficio del genio civile di Catania, arbitro ordi-
nano.

Onv. ing. Alagna Ettore, ingegne'e di la is,,,
dell'Uffleio del genio civile di Palermo, arbitro sup-
µlente.

Cav. ing. Finocchiaro Pasquale, arbitro ordinario
di nomina ded'Amministrazione prosinciale di Ca-
t snia.

Comm. ing. Lan iolina Barone Luigi, arbitro sup-
olente di nomina dell'Amministrazione provinciale di
Catania.

Art 2.
Il predetto Collegio ricomincerà a funzionare dalla

data del presente decreto.
Il ministro proponente è in-aricato della esecuzione

de l presento decreto, che sarà pubblicato neha Gaz-
zetti ufßciale del Regno.

Dato a Roma, add) 23 marzo 1919

TOMARO DI SAVOIA
Cotosmo - Bosox1 - Fac•rk.

TOMASO DI SA VOIA DUCA DJ GENOVA
Laogotenente Generale di Sua Maest&

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Ðio e per voientà della Basione
RE D' ITALIA

in virtir dell'autorità a Noi delegata ;
Vati g i articoli 164 e 165 del testo unico approvato

coa Nostro decreto 19 agosto 1914, n. 1399, delle 1 ggi
etuannte in conseguenza del terremoto del 28 dicem-
bre 19 l8 ;
Visto l'art. 1 del regolamento approvato con R. de-

creto 6 aprile 1919, n. 512;
Visti i decreti in data 7 dicembre 1918 e 25 gennaio

1919 tiei ministri segrotari di Stato per la grazia, giu-
suzia e culti e per i lavori pubblici:
Vista 14 oel berazione in data 11 marzo 1919 del

Consiglio prov noiale di Messina :

Sulla pronosta del ministro segretario di Stato per
i lavori pubbli si, di concerto con 1 ministri segretari
di Stato per l'i sterno e per It grazia, giustizia e cultt;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art, f.
Il CoPezio aebitra'e e dente a Messina, a termini de-

gli articoli 164 e 165 del sopracitato testo unico de le
leggi emanate in seguito al terremoto 28 dicembre 1908,
ri ulta coluposto per l'anno 1919 dei signori:

Cav. avv. Benedetto Ragazzi, presidente del .tri-
banale civile e penale di Messi a, presidente.

Cav. avv. Gaetano Pandolfo, consigliere di Corte
di appello, presidente supplente,
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Comm. Francesco D'Urso, ingegnere capo del ge
rito dfylle;:arbitrtiordinario;

OR Gidlio IRossiringegnoro did classo nel genio
ct011e,*arbitro suplilente.

- Ing. Rosårio OutruTelli, arbitro ordinario di nomina
del Consiglio provinciale di Messina.
Ibi Enrico Fleres, arbitro supplente di nomina del

0õttsiglio provinciale di Mes=ina.
Art 2

U predetto Collegio ricomincerà a funzionare dalla
data del premellte decreto,
II riiiaistro propoiiente ò incaricato della esecuzione

del pipsente decreto che sarà pubblicato nella Gazzetta
Is/ßciale del Regno.

Dato a Roma, addl 23 marzo 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

ÛOLOSI310 - BONO3It - Facn.

TOktABO DI SAVOIA DUCA Da UEauva
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazla di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

In yirtù dell'autorità a Noi delegata :
Visti gli articoli 164 e 165 del testo unico approvato

con Nostro decreto 19 agosto 0917, n. 1399, delle Nggi
omaante in conseguenza del terremoto del 28 dicem-
bre 1908;
Nisto l'art. I del regolamento approvato con R. de-

oteto 6 aprile 1913, n. 512
Visti i decreti in data 18 dicembre 1918 e 25 gennaio

1919 dei ministri segretarl di Stato per la grazia, giu-
dtižia e culti e per i lavori pubblici:
Viste le deliberazioni del Consiglio provinciale di

Reggio Calabria in data 4 dicembre 1918 e la d slibe
razione ds] Odnsiglio provinciale di Catanzaro in data
29 gennaio 1919;
Sulla proposta del ministro segretario .di Stato per

i'Idvort pubblici, di concerto con i ministri segre tari
di Statò per linterno e per la grazia, giustizia e culti ;
Abbiamo d-cretato e decretiamo:

Art. i.
Il Coll egio arbitrale seden.e in Beggio Calabria, a

termini degli articoli 161 e 105 del sopracitato testo
guico dello leggi. emanate in conseguenza del terra-
moto del 28 dicembre 1908, risulta composto per I anno
1919 tlei signori: . .

Cav. avv. Michele Bosso, consigliere di Corie di
gppello di Catanzaro, presidente effeuivo.'

Gav. avb. Gustavo Bordianon, vrocuratore del Re
passo il tribunale di Reggio Calabria, pres.dente sup-
plente.

Cav. Giuseppe Fiorentini, ingegnere capo del genio
civi'e, arbitro or linario.

Signot Cqstante Conti, ingegnere di sa c]9sse nel
genio civile, arbitro suoplente

ing. car Antonio Pucci, arbitro crdinario di no-
pilaa del Consiglio provinciale di Reggio Calabria.

Ing. Giuseppe Laganà, arbitro supplente di nomina
del Consiglio provinciale di Reggio Calabria.

. Ing. cav. Giuseppe Parisi, arbitro ordinario di no-
mina del Consiglio provinciale di Catenzaro.

Ing. Umberto D'Agostino, arbitro supplente di no-
mina stel Consiglio provinciale di Catanzaro.

Art.-2.
Il predetto Colleg°o ricominciera a funzionare dalla

dain del presente de reto.
Il ministro proponente è incaricato della eennuzione

del presente decreto che sarà pubblicato nella Gazzetta
ufßciale del Regno.

Dato a Roma. addi 23 marzo 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

COLommo - Bosom - FAcTa.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VLTTORIO fulANUELL Ill

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
lŒ D'ITA LIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata;
Vis.o fart 167 del testo unico approvato con Nostro

decreto 19 agosto 1917 n. 1399, del e leggi erianate in
conseguenza det terremot; det 28 diceinbre 1908 ;
Visto l'art. I del regolamento approvato con R. de-

creto 6 apri'e 1913 n. 512 ;
Visti i decreti emessi in data 7 dicembre 1918 25

dicembre ne to e 25 gennaio 1919 dai ministri segie-
tali di Statoper la grazia, giustizia e culli, per lin-
terno e per i lavori pubblici;
Sulla proposta del miriistro segretario di Stato per

i lavori put blici, di concerto con il ministro segretario
di Stato per l'interno e con il ministro segretario di
Stato per la grazia, giustizia e et.Iti;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il CoFogio arbitrale di appel!o sedente in Roma, e

di cui all'ir t. 167 del predetto testo unico de le leugi
emanate in consegue nza del terremoto del 28 dicornbre
1908, risulta co oposto, per l'a Ino 1919. dai signori:

Gr. uff Severio Palladino, presidente di sezione di
Cor te di ca sezione. presidente.

Comm Giovanni Santoro. consigliere di Corte di
cassazione, presidente su oplente.

Cav. avv. Gaetano Giovanni Clodomiro Ye di, con-
sigliere di Corte di appePo, arbitro ordinario.

Cav. avv. Fauto Zoffi.i, consig1 era di Corte di
appe lo, arbitro supp ente.

Comm. ing. Alberto Torri presidente di sezione
del Consiglio superiore dei lavori pubblici, arbiaro or-
dinario.

Comm. ing G ovanni Bruno, ispettore superiore
del genio civile, arbitro ordinario.

Comm. ing. Araro Grossi e comm ing. Giuseppe
Gatti, ispettore superiore del genio civile, arbieri sup-
-plenti.

Comm dott. Sa'vatore Gatti, referendario al Con-
siglio di Stato, arbidro ordinario.

Comm. doit. Domenico Barone, referendario al
Consiglio di Stato, arbitro supplente.

Ar t. 2.
Il predetto Collettöf‡I'cofilincerà a funzionare dalla

data de presente deereto
11 ministro proponense incariesto della esec izione

del presente decreto ähi rà pubblicato nella Gaz-
zetta ufßciale del Regno

Dato a Roma ad il 23 marzo 1919
TOMÀŠO Úl SAVOIA.

Al 81 10 -- 80WNl -- ŸACTA.
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l'OMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua 31aesu
VITTORIO InfANGELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
R¾ D' iTALIA

In virti) dell'autorità a Noi delegata;
Visti gli articoli 492 e 493 del testo unico delle leggi

emanate m conseguenza del terramoto del 28 dicem-
bre 1908, approvato con decreto Luogotenenziale 19
agosto 1917, n. 1399;
Rifemuto la necessità di sostituire l'ingegnere det

genio civile Giovanni De Agostini, membro ordinario
del Collegio speciale di prima ist,anza per le contro-
Versie relative a diritti su immobili danneggiati o
distrutti dal terremoto del 28 dicembre 1908, sedente
in Reggio Calabria;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato dei

lavori. pubblici;
&bbiamo decretato e decretismo:

Guggino cav. Frances >o ingagnere <ti f a classe del
genio civile, membro supplente del C >lle aio e seriale
di prima istanza per le cont,roversie relative a diritti
su. itnolobili danneggiati o distrutti dal ter emoto
del 28 dicembre 1908, sedente in Reggio Ca abria,
ò nominato con effetto dalla data del pre-ente de-
creto membro ordinario del Collegio medesimo in
so,stituzione dell'ingegnere del genio civile De Agostini
cav. Glovanni e sarà, a sua volta, sostituito, nella pre-
cedente sua qualità di supplente, dall'ingegnere del
genio civile Raccuglia Giovanni.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto. che sarà pubblicato nella Gaz-
getta uf/îciale del Itegno.

Dato a Rorna, addl 10 aprile 1919
TOMASO DI SAVOIA.

Bosour.

COMMcSSIONE DELLE PREDE

Il pre,idente delle Commissione delle prede
Ititenuto che 11 Commissario del Governo con su a istanzain data di

ieri ha chiesto che la Commissione delle prede voulia procedere al
giudizio perla legittimasi.no della confisca del piroscafo di bandiera
austro-ungarica Due Fratelli;
Ritenuto che con la istanza suddetta lo stesso comm ssario ha de-

positato in segreteria gli atti relativi;
Visto l'art. 6 det _regolamento interno della Commissione delle

prede 26 giugno 1915 pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 5 la
glio del detto anno;

DECRETA :

È dato atto dell'avvenuto deposito nella segreteria della Commis-
sione dell'istanza del oommissario del G sverno insieme agli atti per
procedere al giudizio per la lerittimazione della confisea del piro -
scato di bandiera austro-ungarica Due Fratelli.
Il segretario della Commissione dello prede è incaricato per la

pubblicazione o comunicazione del presente decroto a norma di
legge.

Roma, 14 maggio 1919.
11 presifien‡e: 3fartigo,

Il segretario: Marcelli.

COMMISSIONE DELLE PREDE

Il presidente della Commissione delle prede
Ritenuto che il commissario del Governo con sua Istanza in data

di ieri ha chiesto che la Commissione delle prede voglia procedere
al giudizio p-r, la legittimazione della confisea dei pirosesfi di ban-

diera austro-ungarica denominati Grado, Salvore, San Marco,
San Giorgio e Timavo ;
Ritenuto che con la istanza suddetta lo stesso commisesrio La

depositato nella segreteria della Commissione gli atti relativi;
Visto I art. 6 del regolamento interno della Commissione delle

pre te 26 giugno 1915 pubbliaato nella Gazzetta u/fleiale del 5 10-

glio del detto anno ;
Decreta s

,
È dato atio dell'avvènuto deposito nella segreteria della Com-

missione delle prede dell'istanza del commissario del Governo insie-

me agli atti per proce ere al giudizio per la confisca del piroscaft
di bandiera austro-ungarica denominati Grado, ßalvore, San Mar.
co, San Giorgio e Timaro.

Il s gr-tario della Commissie ne delle prede è incaricato per la

pubblicazione e comunicazione del presente decreto a norma di

legge.
Roma, 14 maggio 1919.

Il presidente : Martino.
Il segretario: Marcelli.

Regolamento interno della Commis.vione delle prede
md ata 26 giugno 1915.

Art. 7.

Gli atti resteranno depositatt nella segreteria per la durata di

10 giorni, che decorreranno dalla data della pub licazione nella
Gazze/ta ufficiale del Regno del docieto di cui all'articolo pre•
cedento.

Talo termine potrà essere prorogato o abbreviato dal presidente
di ultic:o, o su rictuosta del Commissario del Governo, o di una
delle parti interessate.

Art. 8.
Nel termine indicato dall'art. 7, le parti che intendano far va..

Iere le proprie razioni contro la legittimità delle prede, devono
personalmente o a mezzo di un difensore inscritto nell'alho degli
avvocati esercenti presso una Corte d'appello del Regno, munito di
speciale mandato, giustificare la loro qualità ed eleggere domicilio
in Roma, con alchiarazi..ne, nella segreteria della Commissione.
La comparizione delle parti é ammessa anche dopo trascorso 11

termino suindicat », non oltre pero il quinto giorno successivo alla

pub t licazione della dichiarazione di chiusura d'istruttoria di cui al

seguente art. 11. In questo caso però le parti dovranno accettare il
procedimento nello stato in cui si trova.

Art. 9.
Le parti costituite hanno facoltà di esaminare gli atti depositati

nella segreteria, di presentare documenti e di proporre le loro ri-
chieste e difese per mezzo di memoria diretto al presidente.
Le memorie devono essere scritte in lingua italiana.
I documenti redatti in lingu, straniera devono essere accompa-

gnati da una traduzione italiana legalizzata.
Art. 10.

Decorso il termine stabilito dall'art. 7, il presidente nomina il
relatore e convoca poi la Commissione in Camera di Consiglio,Aon
l'intervent > del comminario del Governo, per esaminare l'oppor-
tumtà o meno di ulteriori atti istruttorî.
La Commissione, friori la presonza del commissario del Governo,

delibera in proposito.
Noll'affermativa il presidente disporrå -l'esecuzione degli at'i

istruttort con ordinanza, delegando all'uopo il relatore, o, ip caso

di suo impedimento, un altro del morubri, con facoltà al comniis-
sario del Governo e alle parti costituite di assistervi.
II delegato all'istruttoria è assistito dal segretario' jdd11a Com-

missiono.
Dello operazioni istruttorie à redatto processo verhale.
La Commissione può anche ordinare la produzione di nuovi atti

e documenti.
Art. 11.

Il presidente, udito il relatore e il commissario del Govertto, di-
chiara ohiusa l'istruttoria con oriinanza che Viene notificata alle
parti nel domicilio eletto in freme, e pubblicata nella Garxítta
«/}iciale del Rogno.



1¾0 $AZ¾ËÏTA t)FFICÏALE DEL REelvO D' ITALIA

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE UM MONOPOLI DIVISIONE IV

Avviso d.i concorso. - A tutto il gior,o 10 giugno su i9 e aperto il concorso rs ri evitori del lotto perso-
nalmente esercenti vel conferimot dei sotto nulienti banalii a olo di promozione

DiUMERO E SEDE COLLETTORIE PKODOTTI.REALIZZATI DAL BANCO Minimo dell'aggio
.2 medio efentvo con

d i e i esc a n b a noo che ne dipendono durante gli ultimi tre esorcizi finanziari .S cui all awiranti
possono a ilmente
concorrere

2- RISCOSSIONI A GG I

.
COMUNE

.
Comparti-

o
Ë Esercizi Esercist 2 $•o

SEDE = T -See 5 en

e Provincia mento 5 8 a ?

Primo esperimento.
Id!!,Napoli . . . . . . Napoli - - 16291520015*20707(190359 8303 9605 9838 9262 5495 6110 7262
49 .Napqlt . . . . . . Napoli - - 125952 150Mi2\l504f l45Y36 7008 7878 8163 7683 4190) 4846 5683
34 Toriuo . . . . . .

Tormo Con l'obblien al - 91027 62115= 89781 8764; 5740 ó384 5691 6005 2530 3181 3JU5
Duovotitolare
di r at.tivare
la Collettoria
di Balangero

147 San Giorgo a Cre- Napoli - - 76456 82850 83539 81òl5 5238 5114 5440 5364 17 0 2997 3364
mano (Napoh)

li91 Potenza . . , ,
Napoli - - 49961 51327 45548 48812 4048 4153 3877 4026 2905 1921 2026

2(»8 dantaMargheritaLi- Tormo - - 39721 38412 3984 393-93562 3504 3591 3559 220 1547 1559
gare (Genova)

88 Pisa Firenze - - 323 384PS 3%i2 36743 3138 3521 553 3404 2120 Qualunque287 dgata Maria a Vico Napoll - - 3139 38850 356.>l 35a00 3+1 3bdi 3339 3318 204 14,
(Caserta)

340 Carmola (Caserta) . Napoli Mondragone 8817 2999 35280 30656 31945 2990 3316 3039 $115 181 Id.
140 Spadafora (Messias) Palermo Bauso 370 3380 23e01 25x0] 26604 3048 2442 2568 26,6 1535 Id.

Condró 2266
Gesso 1550
Monforte 3031
Pace del Mela le
San Filippo >668
San Pier Nic-to 2 16
Santa Lucia det 1934
Mela

Torregretta 2.77
Con obblixo al
. nuovutitolare
di riattivare
anche la Col. I
lettoria di Sa-
ponara

Secondo esperimento.
Con riduzione del requisito d'aggio del 50 Ogo e del periodo di gestione personale nell'ultimo banco a soli due annL

(Alt. 8 decreto Luogotenenziale 27 agosto 1916, n. 1083).
É Biri

, . . . . . . BaH - - 12RS64134045154681lß994 7110 7201 8012 7471 4015 2338 2735
18 Crem0na . . . . . Milano - - 97935 10237 87807 95993 6017 6176 5612 59 5 5540 1721 1907

ga ga to della parte eceedente le L. 1500 dell'arrio lor.lo an-
nu m, use liquidato, sarà attribuito alla Cassa sovvenzioni (art. 10
della legge 22 luglio 19u6, u. 623); suirintero ammontare dello
stesso aggio lordo sarà trattenuto il 3 per cento a favore del rondo
di previdenza dei ricevitori del lotto (art. 25 del regolamento 30
maggio 1907, n. 394).
.
,11 concessionarlo ha, fk•a all altri, l'obbligo delfesercizio personale.
Le domande, stese in carta da bollo da lira una e corredato di

tuttiguei documenti che gli aspiranti credessero utile di produrre nel
p prio intâ•esse, dovranno essere inviate qdalche giorno prime
delin sondenza del concord, di guisa che possand mungere Bla di
regione oompartimentale del lotto, da cui gli aspiraati «upeudono
non più tardi del suindicato giorno 10 giugno 1919 durante Poca-
sie d'uficio.

Le domande dovranno essere redatte secondo la seguente formula
e Il sottoscritto, ricevitore del lotto al Banco n, . . . . . . .

in
. . . . . , , , , ., chiede di essere ammesso al concorso

indetto con avviso in ddta Pingggio 1919 per il consegatmento
di uno dei Banchi qui sotto sältti in ordine di preferenza nei
riguardi della sede più aibÀ .

a)Bannotn.r. ,,.iu,,,,.
b) Ban a n. a ) . .

In
,

c)Bancon.. . in...
(Data e firma ReFAAftedente)

Dal segret..riato genettlé.
Rom, 1° maggWhir

Il direttore capo delte divisione JTT: F. QUARTA.
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MINTSTERO EL TESORO
Direzione generale del bebito pubblico

Bleneo n. 43). - 1* Pubblicazione
81 dichiara che le rendite seguenti, per erros occarso an la tadicazioni dam dai richiedenti all'Ammirdpradaan dei Debito pub

blico, vennero iu'astate e vincolate como edla solo ya 4, mentrecha dovevou -. avene tatatarsi e vincularsi aamo aUa colonna 6, er
slado quelle tvl risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendita stesse:

o Ammontare

Debito C della latestazione da rettiñoare To lore della rettigos

rendita annua

.
1 2 3 4 5

3,50 0(0 628404 ';0 - Di Costanzo Carmelina di Giuseppe, nubile,
dom. a Vietri sul Mare (S lerno) Di Costanzo Carmeio di Giusepte, minore

sotto tre putria potesite del padre, dom.
« 6073 6 173 Di Costanzo Carn\ela di Ginsoppe, nubile, a Vietti sul Maie (aulerno)dom a Vietti sul Mare ( alerno)

A termial dell'art. 167 del regolamento generale sul debito pubbline. approvato con R decreto 19 feh½ala 1911, a. 598 pÍ difida
thinnque possa avervi tuteresse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ovo non aleto state
actifloate opposizioni a questa Direzien, generale, lo intestazioni suddette saranno oomo sopra rettiocate.

Roma 17 maggio wg 21 rurattore penmaa• AARAAZET.

3marramenti <ti ricevute (la pubblicazione). (EL n. 33).
Si notinoa che à stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-

diente ricevute relativo a titoli di debito pubblico presentati pot
operazioni:
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 275 - Data della rice-

Tuta: 24 maho 1919 - Uff!cio che rilasciò la ricovuta: Inten-
denza di anannt di Pisa - Intestazione della ricovuta: Miliani Et-
tore fu Enrico (pos. n. 6638 5) - Titoli det dehdo pubblico al porta-
toren.2-Ammontare della roudita L.35 -- Capitale cons. 3,50 010
- Decorrenza 1 gennaio 1919.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 407 - Data della rice-

vnta: 13 marzo 1919 - Ufficio che rilaselb la ricerata: Inten-
denza di finanza di Bee cia - Intest9zions della ricevuta: Cap foli
Francesco fu Giuseppe (pos u. 652171) - Titoli siel tebito pubblica
al portatore n. I - Ammontare detta rendita L 500 - Capita e
cone 5 Ole - D correnza I© ge .naio 1919.

N'ime ro ordinale portato <ialla ricevuta : 21 5 -- D ata della rice-
Tuta: 16 marzi 1918 - Utficio che olasciò la ricevuta: toten-
denza di tananza di Napoli --. Intestazione della ricevuta: Sangui-
gno Andrea di Cuomo (pos. n. 628t¿7) - Titoli del debito pubblico
nominativi n. l - Aminoritare della renli'a L. 297,60 - Capitale
cons. 3,50 0¡O - Decor.'enza 1° gennaio 19.8.
Ai termini dell'art. 23) tel regotamanto 19 febbraio 1911, n. 298,

si diffida chiunque possa avervi interesso, che trascorso un mese

dalla data della prima pubbheazione del presente avviso, senza
che sieno intervenuto opposizioni, saranno consegnati a chi di ra-
gione i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazi,ne, senza

obbligo di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimaerk di
nessun valore.

Roma, 17 maggio 1919.

il dir¢µ-e genetyr/e: GARRAZZI

MINISTERO
PER L'INDUSI'KlA, It COMMERCLO LL LAVORO

E MINISTERO DEL T SORO

comurgeage.
Corso ufnelalo delPoro agli effetti dell¾ del Codice di com-

Enercio o dell' art, I del dooreto Luogotenenziale 28 febbraio 1916,

a 224, determinato il giorno 5 maggio 19 9 da valere dal giorne
13 maggio 1919 fino a nuovo avviso: L. 142,38.

Roma, 15 maggio 1919.

DIREZIONE GENERALE DEL CREDITO, DWLLA COOPERAglONE
E DELLS ASSICURAZIONI PRIVATE

Media dei consolidati negoziati a contanti nelfo Borse
de R gno nel giorno 2) maggio 1919.

CONSOLID TI
Con godm•ento Note

m corso

3.50 °¡, aatto <194 . .
85.59 i -

4.00 "¡, netto 41902) . . . -- ( -

3 °/o lordo . . . . . ,
- | -·

5 °/o netto
.

. . . . . , I 93. 53 ' -

4tema det consolidati negoziati e mutanti nelle Barse
de Revue nel giorun 21 mazgio 1949.

CONdCLIDATI
Con godNeato

ID 00080

3.50 °|o netto (1906) . .
.

85.10 -

5.50 °|o netto (1902) . .
- -

3 °/, lordo . . . .
.

. .

"I- no o 92.13 1
.

CORTE DEI CONTI
Passioni privilegiato di guerra liquidate daAla sesioneN.

Adunanza del 12 gennaio 1918.

ilenitori
Aucello Rattaela di Giovanditto Pasquale, soldato, L. 630 - Colosio

Giut.o di Gia omo, caporale, L 840 - Impellizzeri Maria di
Barbirotti Salvatore, soldato, L. 630 - Di Franco Domenico di
Mantegna Rosario, id. L. 630 - Rapicavoli concetta.di guden.
telle.G:acemo, cayoral maggiore, L. 840 - Sacchelli Severiné
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di G. Battista, soldato, L.430 E- Cardili Ahaa -di Spiltella Sal
vatore, id, L. 630 - Pleintro Nion1ò di Gregorio, id., L. 630 -
Schiavina Alfonso di Giuseppe, id., L. 630 - Traverso Giovanni
di Luigi, id. L. 630 - Buoso Giovanni di VÏttorio, id., L. 630
- Ïtossétti Eastaobio di Ruggero, caporal maggiore, L. 840 -
D'Amioo Emanuele di Gioacchino, soldato, L. 630 - Siviero
Elena di Corradia Rodolfo, Id., L. 630 - Santoro Maria di De

Marco Arcangeln, id., L. 630.
Malattsta Donato di Cesare, soldato, L. 630 - Cretier Maria di

Pesquin Felico, id., L 610 -- Morselli Marta di Palt.raniert Zac-
caris, id, L. 630 - Bufalo Vincenzo di flugenial , td., L 630 -

Candolo Pietro di Giovanni, id. L. 63 i C lo•nbo Lu gi di
Carlo, id., L. 630 - Eurietti Pietro di Giovanni, id., L. ti30 -
Refrontolotto Giovanni di Daniele, sergente, L. 1120 - Sellitri
Nicola di Giuseppe, soldato, L. 630 - Boracia Giovanni di

Quinto, id., L. 630 - Someraro Natale di An irca, id., L. 630 -
Bisotto.Glovanni di Bartolomeo, id., L. 030 - Grignani Pietro
di' Giuseppe; id., L..630.

FragolaT¾elo di-Giusepjlo, soldato, L. 630 - Shertelli Marianna
di Obertelli Plotro, id., L. 630 - Burato Giovanni di Bartolo,
id., L. 610 - Braohet Sergent Giovaant di Carlo, id., L.°030 ,
Magnanimo Alessandro di Giuseppe, id., L 610 - Giordani Gae-
tino di Delmo, id., L. 630- Posata Nie do di Antanto, id., L. 630
- C damarti to Vito di Domenino, cap rat maggiore, L. 810 -
fieisano Placido di Antonino, soldato, L. 630 - Persiball= Ales
sendi·o di Stefan », id., L. 630 --- Ceral ti F an eseo de Michele,

id., L. 631 - Miota Luigi di Antonio, id., L. 630 - Cioconi Ps-

cifico di Aagelo, id., L. 63) -- Car mi ni Giov. Hatra di Avelo,
id., L. 630 - Franzini Rebeesa di Costantini Sabino, id., L. D.

Banando Giovanni di Giovanni Battista, soldato. L. 630 - Ferrari
Valoriano di Antonio, id., L. 630 - Paukero Lorenzo di Leo

tilldo, Id., L.'ôl0 --Sohiavono Angelo di Emanuele, id., L. 630
- Anastasi Giuseppe di Girolamo, id., L. 630 - Pace Antonino
di Carlo, id., L. 630 - Lattinada Giuseppa di Garibaldi Am-
brogio, id., L. 630 - Del Punta Pompilio di Marino, caporale,
L. 840 -.Grilli Carlo di Armando, id, L. 840 - Tiberi Geltrude
di Dionisi Giacomo, soldato, L. 630 - Pozzano Vincenzo di Gi-

rolamo, id., L. 630 - Villa Fiorenzo di Giuseppe, id., L. 630 -
Baronnini Donato di Amato, caporale, L. 810 - D' Atanasio Sa-

batino di Luigi, soldato, L. 620 - Allegri Luig.a di Malpeli
Giovanni, id., L. 630.

Monfagetti Santi di Vincenzo, soldato, L. 633 - Grisoni Giacomo di
A'ugusto, id , L. 630 Marcelli Giuseppo di Quinto, id., L 510
-- Tamborini Anna di Barboat Ettore, id., L. 630 - Caru,o Vito
di Gluoppe, id., L. 680 - Paganel i Giovanni di Clemente, id.,
L: 630 - Borghini Giuseppe di Pietro, id, L. 630 - Cueci Vito
di Pasénale, id., L. 680 - D'Ammassa Maria di Greco France-

800, td., I. 630 - Rost Giuseppe di Vincenzo, id., L. 630 - Clo
Giotanni di Luigl, id., p. 630 - Moretto Giordano di Alvi60, id.,
L. 630.

PARTE NON UFFICIALE
ORONACA DELLA GUERRA

Set.tort est.oeL
L'Agenzie Stefani colnunica :
LORDRk, 20. ((1tflotale). - Un reggimento di faateria russa La

occuputo ieri Povyents, a nord del lago Onega.
,LO.NDRA, 21. (Ullioiale,. - I holsceviehi, saowbr indo la città di

pyjentz, choÁ stata ooeupata da un regg mento d fanteria russo,

]papo. trasolnato con loro tutti i glovant al di sopra del 14 anni.
LONDRA, 21. - Gil alleatt hanno dato un prozioso appoggio al-

I'eserotto del generale Denikin, 11 Gran Bretagn t ha fornito un

completo equipaggiamento, armi e cantoni per duecentocinquan-
tamila uomini.

11 primo invio di questo materiale è giunto a destinazione; 11

resto ò in viaggio o sta per essere spedito.
LONDRA, 21. - Un dispaerio ufficiale da Ousk annuno a che le

truppe dellatnmirambo Koltchak continuano ad aranzare e si av-

vicinano ad Orenbeurg.
ZURIGO. 21. - Si ha da Libau:
I boleev chi hanno sferrato una offensiva e i comba+timenti si

sono svolti su tutto il fronte da Schluck fino a B nisk.

Ad Ekme ino tar il 16 corrente l'esercito dei volontari ha re-

sp nto i bolscevichi al di là di Manytch, catturando 2000 prigionieri
e sette cannoni.

11 nemico si ritira in preda al panico.
I volontari, hanno inoltre preso Longtusk, infliggendo una com-

pleta disfatta all'ot.tava armata rossa, che 6 fuggita sbandandosi,
inseguita dalla cavalleria.
L'insurrezione ei estende alle spalle dell'esercito rosso; gli in-

sorti cercano di ricongiungersi alla cavalleria dei volontari.
BASILEA, 21 - Si ha da Berimo: I giornali hanno da Copena-

ghen che i cacciatori fattoni hanno occupato Riga ed hanno faci-

lato la maggior parte dei commissari bolscevichi.
LONDRA, ¿l (Uluciale,. - Avanzando il. 18 gorrente lungo la

DVina, a sud di Tulgas, gli alleati hanno f tto 21 pr gionieri ed
hanno preso nove mitragliatrict Si crede che una ennooniera dei

bolscevichi sia sta a ationdata.
Sul fotnte del Vaga i russi che combattono com gli alleatihanno

fatto 71 prigionier , hanno preso tre mil,ragliatrici el hanno ucciso
20 nemici.
In Marinania abbiamo respinto pattuglie nemiehe. In seguito alle

loro recenti disfatte su questo froate i bolscevichi hanno cambiato

comando.
MURM ANSK, 21. - Sono giunto truppe di rinforzo britanniche.

La Conferenza per la pace

L'agenzia Stefani comunica:
PARIGI, 20. - I quattro capi di Governe hanno tenuto stamone

utra seduta, cho è stata cousserata alla continuazione delPesame
della questione ottomana. Non à etata presa alcuna decisioue ded-
nitiva.

I cmque ministri degli affari esteri hanno nuovamente udito in

cont adittorio Hyrnans e Van Karnobeek, circa la revisione del

trattato del 1839. Hymans à stato invitato a sviluppare le sue pro-
poste ; il delegato otandese ha chiesto um termine per studiarle. I

negoziati sone sulla buma via.

PARlal, 21. - Il conto Brockdorff Rantzau ha inviatp 11 20 oor-

rente a Clémenceau la seguente lettera:
« Signor Presidente,

La Dolegazione tedesca per la pace ha l'intenzione di far perve-
nire prossimamente at Governi alleati ed associati delle comunica-
zioni circa 1 punti sottonotati, comunicazioni ohe a suo parere vanno
comprese sotto la definizione di suggerimenti di ordine pratico:

1. Una Nota concernento Ie, questi ani territoriali nell'est.
2. Una Nota concernente l'Alsazia Lorena.
3. Una Nota concernente i territori occupati.
4. Una Nota concernente I'd,ytensione dell'esecuzione degli im-

,egni per le riparazioni presi della Germania.
5. Una Nota concernente l'ulteriore trattazione pratica delle

questioni del diritto ope aio.
6 Una Nota concernente il trattamento delle proprieth tede-

sobe nei paesi nemici.
Inoltre si sta elaboraedo un riassunto delle osservazioni sugge-

rite al Governo tedesco da alcune diaposizioni di dettaglio del trat-
tato di pace.
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Considerato che le questi ni di cui sopra sono in parte di natura
cokp inata õhe bisogna discutWrle a fondu coil gli esperti tanto a

Versaillos quanto a Barlino,.esse non potranno essere tritte riso-
lute nel termine di quindici gio'nt fissato da Vostra Eccellenza il
7 corrente, nonostante che la Delegazione si sia sforzata di con-
Segnare tali note, per quanto possibilé, nel termine sudietto.
Per questi motivi a nome della Delegazione tedessa faccio la

proposta di consi terare sin da ora il contenuto delle note sopra
elencate come facenti ogretto di discuss one per iscritto e di ac-
cordaroi la dilazione richiesta per poterle esporre esauriente-
ments.

Vogliate gradire . . . .

Brockdorff-Ran'zau ».

Clémenceau ha cosi risposto alla lettera del conte Brockdor1T-
Rantzau:

« Signor Presidente,
Ho l'onore di aceusarvi ricevuta della vostra lettera del 20 cor-

rento. .

Voi avete voluto indicarmi che le questioni sulle quali la Dele-

gazione tedesca desidera presentare osservazioni sono così complesse
clia i memo iali della Delegaz one tedesca non possono essere pronti
Iiel termine di quindici g orni che vi è stato ace ardato 11 7 cor-

rents, e chie.iete in conseguenza una proroga di tale termine.
In risposta ho l'onore di far sapere a V. E che i Goverai alleati

ed asso iati consentono a proregare il termine siuo a giovedi 29

corrente.

Vogliate gradire eac. - Clèmenceau ».

VERSA LLES, 21. - Iersera dopo avere igviato una undecima nota,
ilWata Brockdorff Rantzau ha riunito il Cotisiglia dei cinque ple-
nip'otenziari, cho costituiscono il suo Consiglio privato, ed ha dato
lettura della risposta di Clémenceau alla nota relativa alle ripa-
razibili.

PARIGI, 21. - Si crede cha la proroga chiesta dai tedeschi del
terniine stabilito per la consegna del controprogetto di condizioni
di pace sarå ae:ordata.
PAltlil, 21. - 11 Temps scrive: il Ministero degli estori smen-

tisoo oho 11 minist:o degli esteri abbia dichiarato che la Delegazione
olaese dovova firmare il trattato di pace senza fare riserve.

11 Temps amentisce pure che la Francia, 1Inghilterra e il Giap-
pone abbiano concluso un accordo relativo alle stere d'influenza in
Cinas

PARIGI, 21. - Il Temps dice che ancora non è stata presa al-
cuna decisione nel riguardi della Turchia.
Sembra sicuro che il'Sultano sara mantenuto a Costantinopoli e

che sarà preservata l'integrità del paese nettamento turco. *

11 giornale smentisce che gli Stati (Juiti abbiano riflutato il man-
dato per costantinopoli.
PAttlGI, 21. - II Temps scrive che le trattative per la revisione

del trattato del 1839 mirano alla ricerca di una leale base d ac-
cordo.
Sembra che l'Olanda, pur ammettendo la tesi degli Alleati, non,

vorrebbe che tale revisione fosse inclusa trà le clausole territoriali
del trattato di pace. I belgi invece, ritengono che le clausole poli-
tiche, eronomiche e territoriali f-rsuino un tutto indivisibile e che
la frontiera attuale belga costituisca una causa permanente di de-
bolezza per la difesa del territorio.
Può darsi, dice il Temps, che la questione sia sottoposta ad una

Commissione di tecari, nella qugle.sarébbero-rappresentate le cin-
que grandi potenze, il BeJgio e TGÏanday
Tale Commissione dovrebbo ric'eccaro i 'termini di un accordo,

iten?ndo conto delle necessità della difewandel Belgio, dalla quale
dipende la sicurezza stessa dell'Europs't gli interessi dell'Olanda.
PARIGl, 21. - II Temps dice ché meado sémbrato che il tracc:a-

mento 'lelle frontiere dell'Austria ledesse i diritti delle popolaziðui
alovicche, si itindica necessario rivadavlMit alcuni punti del oonfide
austro jugoslavo.

Il Presidente del Brasile a Genova

Ìeri, alle ore 19,45, al suo passazgio per Genova, la città 11a tri-
butato al presidente Pessoa e famiglia, solenni, cordiali onoranze,

continuando cosi le accõgiienze festosa e sentite date da Roma,
interprete del sentimento nazionale.
Alla stazione Prmeipe si trovavano tutto le autorith locali, pp

ronchi senatori e deputati, la colonia brasiliana al completo, nume.
rose rappresentanze commerciali e marittime e cospicue personalità
della politica o dell'arte.
Rendeva servizio d'onore una compagnia dell89° fanteria con

mus ca e bandiera. Gran folla si assiepava in vari punti del vas-
sagaio del treno, che giunse in orario, accolto dal suono dell'inno
brasiliano e da clamorost evviva.
11 Presidente, ossequiato dalle autorith, scese dal treno e nel

salone della prima classe ebbero luogo le presentazioni.
Al saluto rivoltogli dal cav. Frisone a nome della colonia brasi-

licna e dal sinduco a nome di Genova, il Presidente rispose:
< Potrei patiarvi in portoghese - e sarebbe allora per memiolto

facile esprimervi i sentimenti che si agitano dentro di me in que.
sto momento: ma le mie parole potrebbero non essere compreso
da qualcuno fra voi, mentre voglio che tutti voi possiate compren.
dere que:Io che adesso vi dirb. *

Di più parlandovi in italiano, nel vostro igioma cosi espressivo e

cosi armonioso, mi pare che il cuore si avvie,ini un po' di più alle
mie labbra. ,,

Dopo le aceozlieuze che ho ricevuto in Roma, dove ha sentito
vibrare l'anima italiana in tutto lo splendore della sua affettuositå
o dove ho sentito palpitare ardente ed entusiasta il enore della vo-
stra bella patria dal più umile dei vostri concittadini al vostro Ro

impavido difensore dell'integrità nationale (Vivissimi applausi),
guardia fedele delle più sacre tradizioni d'Italia, dopo le accoglienze
obe ho ricevuto a Roma, così calde ed affettuose, ho pepeato che
non vi fosse più posto nell'anima mia per nuove emozion).
Ma questo ricevimento promosso dal pretetto e dal sindaco di

questa laboriosa popolazie ne genovese, di cui l'intelligenza, l'atti-
vità e l'energia bannu tutte contribuito allo sviluppo agricolo e

commerciale della mia patria, e della benemerita e patriottica Ca-
mera di commercio italo-trasiliana, mi ha fatto sentire cheda mia
gratitu line non è ancora arrivata al enlino e che si possonoystrin-
gere ancor più i legami che mi avvincono all'Italia. L'unionejrgi
due paesi! Eooo quale deve essere la politica dei nostri Governi!
Urvone commerciale, unione politica, unione morale.
Gli interessi dell'uno e delPaltro paese sono comuni. Ñoi vi of-

friamo un ricchissimo campo di applicazione por la vostra intelli-

genza e per la vostra attività; un vasto mercato per i vostri pro-
dotti; una fonte inesauribile di pro6perità e di ricchezza e sopra
tutto il suolo ospitale di un popolo affettuoso che le amnità di
razza, di lingua e di religione ne fanno un popolo fratello.
Facciamo dunque dei due paeel duo metà di una stessa patria,

facciamo del due popoli due grugipi della steena famigliase stfetti
inSieme lavoriamo fraternamente per la grandezza .e la prosperità
conÎune; questi sono i sentimenti dai quali sono ispirato oome bra-
siliano; queste sono le idee che porterò al Governo. Queste mio pa-
role siano l'affermazione che Pitalia avrà presso il Governo del Bra-
sile un amico, un vero amico y.
Una calda ovazione salutó la ohiusa del discorea. La signora Tri-

sone, a nome delle signore brasiliane, offri alla figuora e alla si.
gnorina Pessoa el ganti mazzi di dori, con hastri dai colori tra..
siliani.
Il Presidente, tra rianovati applausi, ed al suono dell'inno brad-

llano, passð in rivista la compagnia d'onote; poscia risall nel g-
gone reale, tjattenendosi al finestrino a conversare con le autotiŠ.
Alle 20,7 il treno riparti mentre la musica intuonava la mafola

reale, fra grandi neelamazioni ed evviva'al Brasile ed all'itaña.
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Incontro di niinistri ad Oulx

L'algenzia Blefani comunica:
It0'dA, 21. - 11 Consiglio dei ministri si 4 oggi radunato ad

Onlx.
Erano presenti tutti i ministri, tranne Pon. Sonnino rimasto a

Parigt, l'on. Colosimo rimasto a It ama, l'i n. Fradeletto che si trova
in ispezione'nelle terre liberate, e l'on. Villa anc ra in tisposto.

11 presidente, on. Orlando, ha fatto al Consiglio una ampia rela-
zione dell'opera svolta dat delegati italiant a Parigt, la quale si é

seapte ispirata e continua a 1spirarsi alle diehiarafoni t'atte dal

Governo al Parlarnento nella seduta del 29 aprile ed al solenne
foto di Øducia con cui furono approvate.
Darante la discussione seguit;ane, il presidente há avuto modo

di esporre le gravi difflanlth ohe fattuazione del programma na-

z onale incontra in rapporto ai comph sai problemi ed ai molteplici
intereest che agitano in qdesto monunto la vita internavonale;
difneoltà allá oui rimastone sono rivolte le care dei nostri rappre-
s•ntanti a Parigi, e deve cooperare il paese con la propr a costante
disciplina.
It C-asiglio & à ristermato conoorde col p-esidente ed ha pai

provveduto a completare la Delegazione italiana alla Conferenza
della page a norma delle enigenze dei lavori di e-sa.
Il Cunsiglio, osminciato alle ore 14, é finito alle.ore 20.
11 presidente e l'on. Crespi sono ripartiti per Parigi, e gli altri

niinistri per Roma.

CRONACA ITALIANA

S. M. la Regina Elena, accompagnata dalla marchesa
Vicentini, ha visitato, ieri, la mostra italo-britannica
a vis Nazionale.
Trovavansi a ricevere l'Augttsta visitstrice Lady

Rodd. consorte dell'ambasciatore inglese, e la marchesa
di Casanova.
Sua Maesta visità con interessamento i varî reparti,

facendo numerost acquisti.
.

All'us:ita d•i loea i della Mostra, la folla, che si era
radunata lungo la via, acolamò vivamente la Sovrana.

Arrive a Piusne deMa R. nave « Darste Alighieri »
- La R. nave Dante AMghieri 6. giunta martedi scorso nel porto
di Fiume.
Una grande folla addensatasi sulta fanchina la ha accolta con

exitusiastiohe. acclamazioni, tra lo eventollo delle bandiere ed al
suono degli inni patriottici, che venivano pure cantati dalla folla.
Con la naTAA giunto 11 generale Caneva. 11 Consiglio nazionale

si è recato a bordo per portargli 11 saluto della città.

Esperimento postale aereo Traµani-Pantelleria.
- Ieri la statione idrovolanti della R. marina di Trapani, al co-
mand) del capitano Fahtana, ha iniziato felicemente il primo g,pe-
rimento postale aereo Trapaat-Pantelleria e ritorno, coprendo miglia
centoninquanta di-volo in due ore e trenta minuti.
La popolazione ha accolto f<stosamente i bravi aviato i.

Donazione al'a biblioteen Classense. - llcomm. Cor-
rado 1116·1, direttore generale delle antichità e belle arti, ha da-
nato, alla -Biblioteca Classense, di Ravenna, parte della ricca e

'soelta sua biblioteaa privata. La preziosa donazione venue accom-

pagnatyda.una nobhesima letters dellhusigne letterato, alla quare
rispose 11 sindaeo ravennate, ringraziando a nome della cittadi-

nanza, grata al cospiono donatore.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,

PARIGI, 20. - 11 presidente Wilson, I revedendo il suo prosslInd
ritorno agli Stati Uni i, ma non volendo aseiar sospese, tino allà
data, non aaeora stabilaa, del sua ratorno, tutte le gravi quest oni
interessanti la politica americana, ha invoto al Coug.esso un mes-
sagg o net quale, dopo avec detto·del sivo rammarien di nou po-

1eie personalta ute aprire la sessione straordinaria del Congresco
e di esitare a dare a i giudiz oo a formulare un qual,iasi apprez -

zamento circa la lemslazione interna, mentro è anc-ra as-eute dagli
Sta i Umti, parla del p bl- ma del lavoro, questione impofLaute o

vitale, p opuguaudo in modo spetale la soluzione relativa alla

coltara delle terre ineolte da parte dei reduci dalla grande guerra.
Il presidente Wilsoi parla quindi talla fl .tta mercantile, del a

que,tione fis ale, dell'industria chimica tedesca, con la quale gli
Stati Uniti entraua ora in concorrenz«, dai d,zi preferenziali e del
suffragio femminile e conclute con queste parole:
Spero con tutta sincarità di trovarmi presto di rit ar o al mio

p sta a Washington per occuparnai con voi degli algonienti che
reclamarouo ituperiosamente la mia p.esenza al tavo'o della Cou-
ferenz e della pace e per rimettermi al servizio del C ngresso in

tut-i i partie lart dell'amministrazione e nei consigli che possono
aver bisogno dell'azione del potere esecut vo.

BASILEs, 20 -- Si ha da Roval: Nella solenne seduta della Coati-

tuente del 19 maggio e stata proclamata l'autaaoulia e l'indipen-
denza dello stata estone.

Quind. con 93 voti su 91 votanti è stata approvata una dichiara-
zione la quale dice che il popolo estone si difenderà fino all'ultima
goecia di sangue contro ,e minaecie bolsceviche.
I deputati russi si sono astenuti dal voto.
Si La da Francoferte: La FrankfurterZeitung dice cho il conte,

nuto delle ciutroproposte tedesette ai prehminari di pace si appog-
gia strettatuente sui 14 punti di Wals in.
Si ha da Rmlino da funie autorizzata che la Commissione per la

pace riuultasi leri nel pomeriggio, ha adottuto all'unauinLtà il
proretto .ella nota con la qualo la Germania rasponde alle condi-
zioni dell'intosa.

ZURIGO, 20. - Si ha da Budapest :
È stata scoperta un'assoc azione contro-rivoluzionaria che voleva

abbattere il Governo m diante una rivolta armata. Si crede che

l'organizzazione fosse la rappaito coi controrivoluzionari di Prdgå
e di Grad.

LONilRA, 21. - Camera dei Comuni. - Si respinge con 317 voti
contro T¿ una mozious det i bevali tea lente a res.iagere 21 t>isan-
cia per. hé non conti ne l'imposta sul ca,>itale e ridace quede sui
protitti senza diminuire 11 fardello che grava suilavoratori, at quali
i protici.1 stessi sono dovuti

LONl)RA, 2L - Il Governo delle Indie annuncia:
Gli afghani hanno attaccato in forza le nostra truppe a Dakka

11 16 curreute e sono stati respi:Iti. Le nostre perdite sono state ai
130 uomini,

ll g or to suecessivo abbiamo contrattancato il nemico e ci siamo
impadroniti delle c lline ad oves di Dakka e di quattro cannoni.
Le forze del nemico, che tia avuto p à di conto morti, si eleva-

vano ad otto battaglioni. Le nostre p rdite non sono ancora cono-
solute.

Qu sto suecesso ha avuto per effetto di calmare is3antaneamente
le tribù
COSTANT NOPOLI, 21. - In seguito alla crisi provocata dall'oc-

cupazione di S12irne, Ferit Pascia à stato incaricato di ricos atuire
il Gabinetto.
Ferid ha assuo*o il n rtafoglio derli affari es'eri ed ha afnd-to

qu 11> de l'«terno ad A l Kemal e quel o della guerra al generale
To ghout.
ZURIGO, 21. - S: ha la Reclino: È stato prociallato lo stato

d'assedio nella Proula oc a lentale.
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